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    Il libro non garantisce il raggiungimento dei risultati a cui i contenuti si riferiscono, il lettore è responsabile di ogni sua azione e scelta. Il libro non sostituisce l'aiuto di un formatore esperto della materia trattata nel libro stesso.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.  


  




  

    





    
INTRODUZIONE





     




    Ciao,




    in questo e-book troverai:




     




    ·         una descrizione dei componenti della chitarra, così al momento di pulire questa o quella parte dello strumento, sai di cosa si parla :-)




    ·         un'introduzione alla manutenzione della chitarra:cosa si intende e perché farla




    ·         la pulizia generale (o ordinaria) e quella completa




    ·         come proteggere la chitarra durante il trasporto




    ·         l'ambiente ideale per riporre lo strumento




     




    In questo modo avrai una guida da seguire in caso tu debba fare qualche operazione ordinaria o straordinaria evitando così quegli errori che il/la chitarrista inesperto/a spesso compie.




    Tieni presente, comunque, che io non sono un'esperta, ma queste sono solo le cose che faccio io quando devo pulire la chitarra e che, quindi, sono basate sulla mia esperienza personale; se perciò hai dubbi sul lavoro da fare alla tua chitarra, ti consiglio, prima di cominciare, di chiedere consiglio ad un liutaio.




    Ti auguro una buona e piacevole lettura, ma soprattutto una buona messa in pratica!




    Barbara Polacchi


  




  

    





    
I COMPONENTI DI UNA CHITARRA





    
La paletta (o cavigliere)





     




    La paletta, altrimenti detta cavigliere, è una delle due estremità della chitarra, più precisamente quella dove termina il manico.




    Essa può essere fatta con lo stesso legno del manico (quindi in questo caso ne sarà un prolungamento), oppure può essere un pezzo di legno a sé stante, incollato al manico.




    Può avere varie forme (anche personalizzabili) e solitamente è inclinata rispetto alla linea del manico per offrire un maggior sustain allo strumento.




    Esistono rari modelli di chitarra senza paletta.




    La prima marca che ha introdotto questo tipo di chitarra è la Steinberger, più o meno verso la metà degli anni Ottanta.




    In tali chitarre attaccatura e accordatura sono situate in cima alla cordiera.




    
Le meccaniche (o chiavi)





     




    Sulla paletta troviamo le meccaniche, dette anche chiavi, che hanno la funzione di tenere le corde accordate.




    Le corde vengono fissate su appositi rulli cilindrici e tese per mezzo delle meccaniche ad esse collegate, fino ad ottenere l’accordatura richiesta.




    Si tratta di un sistema di vite senza fine, in quanto ha il solo scopo di trasmettere il movimento che permette l’avvolgimento e, di conseguenza, la tensione progressiva della corda che si abbassa o si alza di intonazione in base alla direzione in cui le chiavi vengono girate.




    Come puoi vedere dall'immagine qui sopra, le meccaniche della chitarra classica sono attaccate alla paletta tramite delle viti e sono raggruppate a tre a tre (tre sul lato sinistro, tre sul lato destro).




    Le corde passano quindi sul capotasto per arrivare al manico.




    
Il capotasto





     




    Tra la paletta e il manico troviamo il capotasto (spesso in avorio, osso o plastica), dove si inseriscono le corde tramite appositi tagli (chiamati anche solchi) della dimensione delle stesse corde.




    Questi tagli devono essere sufficientemente profondi per evitare che le corde sia troppo alte o troppo basse rispetto alla tastiera e nello stesso tempo devono essere conformi al manico (una tastiera curva non potrà montare un capotasto con solchi piatti, tanto per fare un esempio).




    Questo pezzo è molto importante nella chitarra perché determina la lunghezza della corda e quindi un suono ben preciso per la corda a vuoto.




    
Il manico





     




    Il manico della chitarra è fissato al corpo per mezzo del tacco (o zoccolo), un pezzo di legno (come ad esempio il mogano) incollato di varie forme, a seconda del gusto del liutaio.




    Possiamo avere manici con la paletta incollata oppure manici con la paletta che forma con questi un pezzo unico.




    Con l’avvento delle chitarre elettriche sono nati i manici avvitati, allo scopo di abbattere i costi e renderli più facilmente riparabili.




    In alcuni casi (ad esempio le Fender Stratocaster degli anni Settanta, con i manici avvitati al corpo con sole tre viti), però, il manico avvitato può risultare meno stabile e di conseguenza può alterare le qualità sonore dello strumento.




    In riferimento a ciò, alcuni marchi come Gibson continuano ad utilizzare la tecnica del manico incollato, soprattutto sui propri modelli di punta (ad esempio sulla Gibson Les Paul), in modo da garantire un miglior sustain.




    Sempre Gibson, sul modello Firebird, ha introdotto il manico denominato conduttore o passante, in quanto attraversa per intero la cassa della chitarra riducendo la possibilità di vibrazioni indesiderate.




    Per resistere alla tensione particolarmente elevata delle corde in metallo, le chitarre elettriche e folk hanno introdotto il truss rod, cioè una barra di regolazione metallica che passa attraverso il manico.




    Tale barra può essere regolabile tramite una vite a brugola (che si trova sulla paletta sotto il capotasto o in fondo alla tastiera), permettendo al chitarrista di adattare la forma del manico (che deve essere comunque leggermente ricurvo) alle sue esigenze, ai differenti tiranti delle corde e all’invecchiamento del legno.




    Ci sono alcuni esempi di chitarra a due manici, montati parallelamente su uno stesso corpo, nati con lo scopo di permettere al chitarrista di suonare con due accordature differenti o, a seconda del brano o della parte di esso, con una chitarra a sei ed una a dodici corde.




    Di uno strumento simile si serve talvolta Jimmy Page, mitico chitarrista dei Led Zeppelin, o Adam Fulara, chitarrista polacco famoso per alcune interpretazioni di brani di Bach tramite la tecnica del tapping.




     




    
La tastiera





     




    La tastiera di una chitarra è una tavola di legno duro, costruita per lo più in acero, palissandro o ebano, incollata sulla parte superiore del manico.




    È la parte di quest’ultimo sulla quale il chitarrista preme una o più corde, in corrispondenza dei tasti prescelti, per produrre le note, cambiando così l'intonazione della singola corda, rispetto al suono di quando viene suonata a vuoto.




    I tasti sono divisi tra loro da barrette di metallo perpendicolari alle corde, in inglese chiamati frets, partendo dalle note più basse vicino alla paletta per arrivare a quelle più acute, ottenibili sui tasti più prossimi al ponte.




    Esistono anche chitarre senza frets (in inglese fretless) che hanno la caratteristica di favorire le note glissate, usando anche intervalli come i quarti di tono, per lo più utilizzate per quei tipi di musica che non usano la gamma temperata.




    Le tastiere fretless sono più frequenti nei bassi, in quanto permettono di ottenere un suono simile al contrabbasso e, per tale motivo, sono particolarmente apprezzate nel jazz.




    I frets sono distanziati fra loro con intervalli precisi, i quali vanno via via riducendosi dalla paletta al ponte raggiungendo le note più acute.
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